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Attività

G. FULGONI (coordinatore - italiano), R. OTTAVIANO (storia), M. SIRAVO (filosofia), F. DEL BIANCO

(inglese), I. Lucchini LUCCHINI (matematica), S. BACCI (fisica) Un progetto di valutazione formativa

per il Consiglio di Classe, IRRE Emilia Romagna, Bologna 1997

Sintesi dell’articolo Un progetto di valutazione formativa per il Consiglio di Classe
Gli autori propongono uno schema per il Consiglio di Classe che integri il recupero con i diversi corsi giornalieri. I destinatari sono studenti fra i 14 e i 16 anni con diverse capacità e, spesso, con evidenti handicap di apprendimento.
Dal nostro punto di vista il recupero è quindi finalizzato al conseguimento di quelle abilità trasversali che in genere precedono e spesso accompagnano le difficoltà di tipo disciplinare.
Ciò si basa sull’idea che gli insegnanti facenti parte del Consiglio di Classe  analizzino insieme agli studenti le attività che sono state intraprese in ogni materia, quelle che aiutano o impediscono  il progredire degli alunni e come queste vengano valutate e misurate con i voti. Con attività intendiamo ogni aspetto del lavoro scolastico che produce un risultato che può essere osservato ed analizzato.
1. Ogni attività deve essere descritta dettagliatamente in modo da selezionare i processi di apprendimento individuali, quelli che afferiscono alle competenze di base, e in modo da determinare una serie di indicatori (per es. spelling, grammatica, layout…) 

2. Per ogni attività comune a più di una materia devono essere identificati indicatori di valutazione comune simili a quelli specifici di ciascuna materia. 

3. Deve essere identificata una matrice comune e poi creata una griglia per ciascuna attività (vedi griglie alla fine del documento). 

4. I compiti vengono divisi fra gli insegnanti e verrà deciso quale insegnante organizzerà il lavoro per quale attività.  

5. In classe, gli studenti in gruppo, partendo dai loro risultati effettivi, ridisegnano con la tecnica del brainstorming e con la guida dell’insegnante delle griglie per l’analisi e la valutazione del lavoro orale, scritto, artistico e pratico. In questa fase si potrebbero modificare o arricchire anche gli indicatori usati nelle griglie prodotte dagli insegnanti. L’insegnante comunque continua ad essere responsabile della precisione tecnica degli indicatori. Allo stesso tempo sia l’insegnante che gli alunni concordano come il lavoro debba essere valutato e quale voto assegnare (ovviamente il voto finale rimane responsabilità dell’’insegnante). Le griglie saranno usate da tutti gli insegnanti che svolgono attività simili (per esempio, la redazione di composizioni o saggi, relazioni orali, lavori di educazione artistica ecc.). Saranno usate dalla classe per interpretare e valutare il lavoro dei compagni e quindi arricchite e corrette sia negli indicatori comuni sia singolarmente nelle discipline specifiche. 

6. Gli insegnanti confronteranno i risultati ottenuti dagli studenti nelle attività condivise e li useranno per preparare attività scolastiche e di recupero. 

In questo modo verrà costruita una mappa del progetto educativo del Consiglio di Classe che aiuterà gli studenti a capire la natura unitaria del sapere mediante l’osservazione di aree di competenza specifica e trasversale e ciò prevede una visione organica del progetto effettivo durante l’attività stessa.
Archivio delle attività (?)
Gli obiettivi

Se è vero che il processo di rinnovamento della scuola, innescato dalla larga diffusione dei progetti assistiti, ha determinato  una straordinaria crescita della professionalità degli insegnanti, in molte scuole e per molti di loro ha creato perplessità e disagio. Il processo di adesione all’innovazione e di adeguamento della didattica, però, è ancora in corso. Non è raro, infatti, verificare uno scarto tra gli obiettivi dichiarati preventivamente nella programmazione e quelli di fatto perseguiti e ragionevolmente misurabili a consuntivo: troppo spesso questi vengono desunti dai progetti e burocraticamente inseriti nei piani di lavoro, però non sempre e non tutti gli obiettivi dichiarati sono rintracciabili in coerenti attività effettivamente svolte dagli allievi 
.


Da questa convinzione prende le mosse il presente Progetto di valutazione formativa per il consiglio di classe la cui realizzazione si articola nelle fasi di seguito illustrate.

· Si parte dall’esame della situazione pregressa e non teorica di qualunque Consiglio di classe.

· Si analizzano le attività effettivamente intraprese con i ragazzi nelle singole discipline: quelle che determinano il successo o l’insuccesso degli allievi perché misurate con voti.

· Di ciascuna attività si dà una descrizione dettagliata tanto da individuare le singole operazioni cognitive, quelle che possono indurre le microabilità.

· Il quadro complessivo alle quali la classe viene chiamata, consente di far riflettere verso quali obiettivi effettivamente le azioni didattiche reali conducono, sia a livello della singola disciplina, sia grazie all’azione concertata del Consiglio di classe.

· L’esame delle attività presenti nel Consiglio di classe consente di verificare, inoltre, quali obiettivi richiesti dal progetto sono effettivamente perseguiti.

· Se qualche obiettivo importante risulta mancante o scarsamente attivato ci si interroga su quali attività lo possano indurre; si individua qualche insegnante disposto ad inserirne alcune nel suo piano di lavoro.
· L’inventario delle attività effettivamente presente nel Consiglio di classe, inoltre, consente di valutare (per poi operare correttivi) se le modalità di comunicazione e quindi di approccio al sapere sono sufficientemente variate.


Le attività presentate (si veda l’Archivio delle attività) dal gruppo di lavoro Progetto di valutazione formativa per il consiglio di classe sono state redatte ripensandole a posteriori, per fornire esempi e per suggerire un modello di formalizzazione.


In realtà un esame teorico a priori delle attività rischia di far ipotizzare risultati attesi che poi non necessariamente scaturiranno in modo significativo dalla classe. I risultati reali dipendono da variabili non sempre prevedibili dall’insegnante. è per questa ragione che nei lavori presentati dal gruppo non vengono dichiarati gli obiettivi attesi: questi si ricaveranno dagli esiti delle attività effettivamente svolte in classe e dovranno coincidere con gli indicatori nei quali si articolano le griglie di osservazione-valutazione. Quelle allegate alle diverse attività qui di seguito formalizzate ne vogliono solo essere un esempio. 

Non è possibile considerare obiettivo qualcosa che non sia misurabile.

Per non cadere quindi nella trappola delle aspettative proiettate è bene valutare e validare le attività da formalizzare, alla luce dei risultati ottenuti in classe con i ragazzi.

(?)
MATERIA: STORIA

Insegnante: Rosa Ottaviano

ATTIVITÀ: Analisi del RACCONTO STORICO

	PRIMA FASE INTERATTIVA

 DISTILLAZIONE CONDIVISA


N.B. : gli allievi possiedono già i concetti di economia e società.
	INSEGNANTE
	ALLIEVO/I

	Propone la lettura di un paragrafo del manuale
	

	
	Individuano:

· Tempo (lungo-breve)

· Spazio (ampio-ristretto)

	Propone una rilettura per…
	

	
	Individuare:

· Azioni



	Chiede di…
	

	
	Trascriverli sinteticamente su un foglio

	Fornisce una griglia delle azioni vuota, suddivisa in:

· ECONOMICI

· POLITICI

· SOCIALI

· CULTURALI

· RELIGIOSI

· ecc.
	

	
	· Classificano

· Collocano

	Orienta, commenta e corregge.
	

	
	Trascrivono la versione validata sul quaderno

	Si ripete la procedura per individuare la griglia dei soggetti con gli stessi titoli.

	Chiede di…
	

	
	Stabilire per ogni soggetto il ruolo (antagonista o protagonista)

	Orienta, commenta e corregge.
	

	Interazione alunni-insegnante (lavagna) per far emergere le relazioni tra 

soggetti, azioni, tempi, luoghi.

	
	Registrano sul quaderno

	Interazione alunni-insegnante (lavagna) per far emergere le relazioni tra le azioni.

	Fornisce una griglia delle relazioni tra le azioni vuota, suddivisa in:

· TEMPORALE

· CAUSALE

· CONSEQUENZIALE

· FINALE
	

	
	Ripartiscono nella griglia le azioni a seconda dei nessi individuati


	SECONDA FASE: PRODUZIONE

 ATTIVAZIONE DELLE COMPETENZE CONSEGUITE


	Forma gruppi eterogenei per competenze e chiede di

· elaborare un breve testo in cui venga presentato un solo soggetto e una sola azione utilizzando tutte le categorie individuate nella fase precedente

· provare a produrre un grafico che evidenzi i nessi

· ipotizzare possibili sviluppi

e chiarisce che le due ultime consegne sono facoltative
	

	
	Producono il testo


	TERZA FASE: VALUTAZIONE DEL PRODOTTO


	
	I gruppi si scambiano i testi prodotti

	Chiede di analizzare i prodotti annotando qualunque tipo di osservazione: tutti devono partecipare.
	

	
	· Valutano

· Annotano

· Discutono

· Decidono 

· Presentano

	Intervengono  (brainstorming) alla ricerca di indicatori di valutazione

Raggruppano per analogia gli indicatori

Elaborano la griglia di valutazione (all. 1.storia)


	QUARTA FASE: RINFORZO – UTILIZZAZIONE – ARRICCHIMENTO


REITERAZIONE dell’attività (ora individuale),a partire dalla seconda fase, con uso della procedura e degli strumenti già individuati.

POSSIBILI USCITE:

· Applicazione delle stesse strategie di produzione-valutazione su temi di attualità

· Applicazione delle stesse strategie di valutazione a testi di varia natura

MATERIA: MATEMATICA

Insegnante: Isa Lucchini

ATTIVITÀ: TECNICA DI DIMOSTRAZIONE DI UN TEOREMA

	PRIMA FASE INTERATTIVA

 DISTILLAZIONE CONDIVISA


N.B. : l’insegnante ha precedentemente dimostrato alcuni teoremi

	
INSEGNANTE
	ALLIEVO/I

	Esplicita l’obiettivo dell’attività
	

	Propone una lettura globale dell’enunciato di un teorema non ancora dimostrato
	

	
	Leggono

	Richiede la sottolineatura in rosso dei “dati certi” (ipotesi) e la sottolineatura in blu  delle “asserzioni da dimostrare” ( tesi )
	

	
	Eseguono

	Interazione docente /alunni per la valutazione delle scelte effettuate

	Richiede la realizzazione di una figura coerente con i dati di ipotesi
	

	
	Realizzano la figura

	Chiama alla lavagna un alunno che ripropone la propria figura  e stimola interventi sulla corrispondenza figura-ipotesi 
	

	Interazione docente /alunni per la valutazione delle scelte effettuate

	Avvia un brainstorming per recuperare le conoscenze pregresse   come definizioni, proprietà teoremi già dimostrati, inerenti l’ipotesi
	

	
	Brainstorming

	Avvia un brainstorming per recuperare le conoscenze pregresse come definizioni, proprietà  teoremi già dimostrati, connesse alla tesi
	

	
	Brainstorming

	Raggruppano e schematizzano le osservazioni scaturite 

	Forma gruppi di quattro allievi con la consegna:

ricercare collegamenti logici possibili  e “utili”

tra ipotesi e tesi
	

	
	Selezionano nel materiale schematizzato i collegamenti possibili tra ipotesi e tesi

	Presentazione e discussione dei lavori di gruppo (lavagna luminosa)

Valutazione del  grado di utilità dei collegamenti rintracciati

	Costruzione insieme di una sequenza  di proposizioni che dalla verità dell'ipotesi conduca alla dimostrazione 

della verità della tesi

	L’insegnante  costruisce con gli studenti  il protocollo  da seguire per  realizzare una dimostrazione nuova:

· una lettura globale del testo

· sottolineatura in rosso (ipotesi)    sottolineatura in blu (tesi)

· realizzazione di una figura

· evocazione conoscenze pregresse ipotesi

· evocazione conoscenze pregresse  tesi                                                                  

· Raggruppamento e schematizzazione delle conoscenze evocate

· Selezione

· Valutazione del  grado di utilità

· Costruzione sequenza                         (             DIMOSTRAZIONE



	SECONDA FASE: PRODUZIONE

 ATTIVAZIONE DELLE COMPETENZE CONSEGUITE


	Chiede di dimostrare un nuovo teorema della  stessa classe  utilizzando il modello procedurale precedente 
	

	
	Eseguono


	TERZA FASE: VALUTAZIONE DEL PRODOTTO


	Sottopone i primi teoremi dimostrati  all’attenzione degli allievi sollecitando osservazioni pertinenti per individuare gli indicatori di valutazione 
	

	Intervengono liberamente

Raggruppano per analogia gli indicatori
Elaborano la griglia di valutazione (all. 1.mat)


	QUARTA FASE: RINFORZO – UTILIZZAZIONE – ARRICCHIMENTO


REITERAZIONE dell’attività con uso della procedura e degli strumenti già individuati.
POSSIBILI USCITE:
· Applicazione in altri contesti matematici di dimostrazione di teoremi

· Trasferimento delle modalità di ricerca e interazione docente-alunni in altri contesti di situazioni problematiche

MATERIA: INGLESE

Insegnante: Franca Del Bianco 

ATTIVITÀ: AUTOPRESENTAZIONE

	PRIMA FASE INTERATTIVA

 DISTILLAZIONE CONDIVISA


	INSEGNANTE
	ALLIEVO/I

	Esplicita gli obiettivi sottesi all’attività
	

	Presenta alcune fotografie di ragazzi

Crea attese ponendo domande
	

	
	Osservano

Formulano ipotesi sul possibile progresso dell’attività

	Fornisce almeno tre autopresentazioni di ragazzi stranieri
	

	
	Leggono estensivamente

Colgono il senso generale (skimming)

	Pone domande mirate sulle autopresentazioni fornite
	

	
	Leggono selettivamente il testo per individuare le risposte attese (scanning)

	Chiede di selezionare le diverse informazioni presenti nei testi
	

	
	Avanzano proposte

	Chiede di raggruppare le proposte per analogia
	

	Raggruppano e schematizzano

Titolano i diversi campi selezionati

Pervengono alla formalizzazione della griglia…


	
	GABRIEL
	ANN
	MARY ROSE
	I (io)

	NOME E COGNOME
	
	
	
	

	PROVENIENZA
	
	
	
	

	ETA’
	
	
	
	

	SPORT PREFERITO
	
	
	
	

	GENERE MUSICALE  PREFERITO
	
	
	
	

	Eccetera…
	
	
	
	


	Compilano una colonna (GABRIEL) individuando nel testo i dati necessari.

	Richiede di compilare con la stessa tecnica le altre tre colonne.
	

	
	Eseguono


	SECONDA FASE: PRODUZIONE

 ATTIVAZIONE DELLE COMPETENZE CONSEGUITE


	Chiede di elaborare un breve testo con i dati della colonna I (io), utilizzando la struttura dei tre testi presentati
	

	
	Eseguono


	TERZA FASE: VALUTAZIONE DEL PRODOTTO


	Sottopone i testi prodotti (episcopio o lavagna luminosa) all’attenzione degli allievi sollecitando osservazioni pertinenti di qualunque tipo 
	

	
	Intervengono a turno 

	Chiede di

· selezionare le diverse osservazioni 

· raggruppare le proposte per analogia
	

	Raggruppano e schematizzano

Titolano individuando i diversi indicatori

Pervengono alla formalizzazione della griglia (all.1.ingl)


	QUARTA FASE: RINFORZO – UTILIZZAZIONE – ARRICCHIMENTO


REITERAZIONE dell’attività con uso degli strumenti già individuati.

POSSIBILI USCITE:

· Scomposizione e ricomposizione in altri contesti

MATERIA: FILOSOFIA

Insegnante: Michele Siravo

ATTIVITÀ: TECNICA di analisi di una PROBLEMA FILOSOFICO

	PRIMA FASE INTERATTIVA

 DISTILLAZIONE CONDIVISA


	INSEGNANTE
	ALLIEVO/I

	Promuove un brainstorming su un Problema filosofico scelto per la sua semplicità

Distribuisce copie del testo da leggere
	

	
	Leggono

Scrivono ogni possibile osservazione sul quaderno

	Invita gli studenti ad esplicitare riflessioni e osservazioni sul significato del titolo del brano letto e sull’argomentazione
	

	
	· Citano luoghi comuni

· Ipotizzano interpretazioni

· Esprimono opinioni diverse

· Formulano domande
Il materiale raccolto viene riportato sulla lavagna da un alunno verbalizzatore

	Si selezionano riflessioni ed osservazioni per tipologia

Emerge una prima interpretazione
Si progetta una strategia per verificarne l’attendibilità

	Richiede l’individuazione dei termini tecnici presenti nel testo
	

	
	Individuano parzialmente

	Orienta, corregge, integra

Richiede di  esplicitare il significato dei termini in relazione al contesto
	

	
	Esplicitano facendo riferimento a:

· intuizione

· conoscenze pregresse

· analogie

· altro

Il materiale raccolto viene riportato sulla lavagna da un alunno verbalizzatore

	Richiede di ricorrere al dizionario per individuare l’etimo dei termini
	

	
	Consultano il vocabolario e confrontano le loro opinioni con l’etimo ricercato

	Chiede che il brano venga diviso in sequenze titolate
	

	
	Eseguono

	Chiede una riorganizzazione dei contenuti del brano che tenga conto delle competenze acquisite, dando le consegne a piccoli gruppi
	

	
	Eseguono

	Controllo della corretta ricostruzione della suddivisione operata precedentemente in sequenze

	Chiede l’individuazione dei concetti principali 
	

	
	Individuano

Il materiale viene riportato sulla lavagna da un alunno verbalizzatore

	Raggruppamento per analogia e categorizzazione dei concetti emersi

Realizzazione di mappe  concettuali  per gruppi

Messa in comune del prodotto grafico

Valutazione collettiva del prodotto


	SECONDA FASE: PRODUZIONE

 ATTIVAZIONE DELLE COMPETENZE CONSEGUITE


	Forma gruppi eterogenei per competenze e chiede di

· Leggere un nuovo testo

· Individuare i termini tecnici

· Esplicitare il significato dei termini individuati

· Suddividere il brano in sequenze titolate

· Riorganizzare i contenuti del brano

· Individuare i concetti principali

· Elaborare una mappatura dei concetti.


	

	
	Eseguono


	TERZA FASE: VALUTAZIONE DEL PRODOTTO


	
	I gruppi si scambiano gli elaborati prodotti

	Chiede di analizzare i prodotti annotando qualunque tipo di osservazione: tutti devono partecipare.
	

	
	· Valutano

· Annotano

· Discutono

· Decidono 

· Presentano

	Intervengono liberamente (brainstorming) alla ricerca di indicatori di valutazione

Raggruppano per analogia gli indicatori

Elaborano la griglia di valutazione (all. 1.filo)


	QUARTA FASE: RINFORZO – UTILIZZAZIONE – ARRICCHIMENTO


REITERAZIONE dell’attività (ora individuale), a partire dalla seconda fase, con uso della procedura e degli strumenti già individuati.

POSSIBILI USCITE:

· Applicazione delle stesse strategie di produzione-valutazione su problematiche diverse

· Confronto e/o collegamento  della problematica trattata con altre.

· Attualizza

MATERIA: FISICA

Insegnante: Sergio Bacci

ATTIVITÀ: LABORATORIO – APPLICAZIONE

Argomento: DENSITA’ DEI CORPI

	PRIMA FASE INTERATTIVA

 DISTILLAZIONE CONDIVISA


	INSEGNANTE
	ALLIEVO/I

	In laboratoiro di Fisica l’insegnante divide la classe in 4 gruppi

Ogni gruppo dovrà compilare le colonne 1..8 della seguente tabella, avendo a disposizione:

· 3 sferette di sostanze diverse

· 1 calibro con sensibilità 1/20 mm

· 1 bilancia con sensibilità 1/10 g
	


	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Sfera
	R
	i% su R
	V
	i% su V
	ia su R
	M
	i% su M
	d
	ia su d

	Bianca
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ramata
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Grigia
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	Misurano (raggi e massa)

Calcolano (volume e incertezze)

Inseriscono i dati in tabella

	Il docente chiede ad ogni gruppo di acquisire i risultati dei lavori degli altri gruppi
	

	
	Integrano la propria tabella con i risultati degli altri gruppi

	Chiede di realizzare un grafico volume-massa su carta millimetrata con scala opportuna
	

	
	Eseguono riportando le dodici coppie di valori volume-massa su un unico grafico 

	Sollecita la individuazione invarianti dall’esame del grafico
	

	
	Osservano l’allineamento dei punti a gruppi di 4 su 3 rette diverse

	Presenta la definizione di densità e richiede di compilare le colonne 9 e 10 della tabella determinando il rapporto m/v per ogni sferetta
	

	
	Eseguono


	SECONDA FASE: PRODUZIONE

 ATTIVAZIONE DELLE COMPETENZE CONSEGUITE


	Consegna ai gruppi alcuni cilindretti di materiale sconosciuto e chiede di stabilire di che sostanza sono fatti, basandosi sulla tabella delle densità del manuale 
	

	
	· Misurano 

· Calcolano 

· Confrontano loro risultati con la tabella del manuale

· Individuano di che materiale sono costituite le sferette


	TERZA FASE: VALUTAZIONE DEL PRODOTTO


	Sottopone un test alla classe per verificare l’acquisizione delle conoscenze
	

	
	Eseguono.

	Sottopone alla classe un compito per verificare le abilità acquisite
	

	
	Eseguono.

	Chiede di analizzare i prodotti annotando qualunque tipo di osservazione: tutti devono partecipare.
	

	
	· Valutano

· Annotano

· Discutono

· Decidono 

· Presentano

	Elabora la griglia di valutazione (all. 1.fisica)
	


	QUARTA FASE: RINFORZO – UTILIZZAZIONE – ARRICCHIMENTO


REITERAZIONE dell’attività su segmenti di programma diversi con uso della procedura e degli strumenti già individuati.
segue la

Mappatura degli indicatori
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� Questa diagnosi emerge anche da uno studio della GISCEL Sicilia presentato al VII convegno nazionale GISCEL tenutosi a Modena nel novembre 1994: E’ LA LINGUA CHE CI FA UGUALI – Lo svantaggio linguistico: problemi di definizione e di intervento. 


� Un consiglio di classe che si basi solamente o soprattutto sulla lettura-memorizzazione del manuale o sull’ascolto delle lezioni frontali dei vari insegnanti offre scarse possibilità di apprendimento ai diversi stili cognitivi presenti tra gli allievi. 








